
 

 
 

 
 

 
 
 

 
No, non è possibile: – è il pensiero di molti di fronte alla  sciagura – 

siamo una nazione civile, in prima linea sulla strada del progresso […]. 
Poi viene l’autunno, piove a dirotto due tre giorni, e il paese piomba in lutto. 

Ci deve essere un errore di base, una contraddizione profonda, una educazione sbagliata. 
 

Dino Buzzati, “Domande senza risposta”, 5 novembre 1968 

 
 

Il Centro Alfredo Rampi esprime solidarietà e vicinanza alla sofferenza dei genovesi vittime 
dell’alluvione. 
 

Al contempo, l’Associazione manifesta la propria indignazione, a fronte delle fughe di 
responsabilità e delle solite facili giustificazioni dopo l’ennesima calamità, che non portano mai a 
riflettere seriamente su quanto è accaduto e a prendere provvedimenti seri per il futuro. 
 
Accompagniamo idealmente e sosteniamo i cittadini vittime delle diverse calamità che colpiscono 

il nostro Paese, nell’alzare la voce verso i responsabili della sicurezza del territorio: i politici locali 
e nazionali che dopo l’emergenza si lamentano, ma che difficilmente riconoscono il loro venir 
meno al proprio dovere di salvaguardia del territorio per la tutela della vita e dei beni primari dei 
cittadini, dei quali dovrebbero essere a servizio.  
 
La frase citata dello scrittore Buzzati risale al 1968, ma è purtroppo attualissima: la maggior parte 

dei disastri italiani continua ad essere provocata dall’irresponsabilità individuale, sociale e 
soprattutto politica, dalla noncuranza, dall’uso opportunistico e scriteriato dell’ambiente. 
 
Ci battiamo da più di 30 anni per sensibilizzare cittadini ed amministratori all’importanza della 

prevenzione: il “fare prima” è possibile e doveroso, perché costituisce l’unica arma per 
fronteggiare e gestire al meglio i rischi presenti nei diversi territori. 
 
Ancora una volta – e a maggior ragione in seguito ad eventi come quello di Genova – ci auguriamo 
e chiediamo con forza che la prevenzione sia posta concretamente al centro della progettazione 
culturale e dell’impegno sociale e politico del nostro Paese. 
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Le informazioni contenute in questo messaggio sono riservate 
e confidenziali  ed è vietata la diffusione in qualunque modo eseguita. Qualora Lei non fosse la persona a cui il presente 
messaggio è destinato, La invitiamo ad eliminarlo e a non leggerlo, dandocene gentilmente comunicazione. Per qualsiasi 

informazione si prega di scrivere a info@centrorampi.it. Rif. D.L. 196/2003. 
 

This e-mail (including attachments) is intended only for the recipient(s) named above. It may contain confidential or privileged 
information and should not be read, copied or otherwise used by any other person. Rif. D.L. 196/2003. 

 

Centro Alfredo Rampi onlus 
via Altino 16 scala A int. 7, 00183 Roma 
tel. 06.77.20.81.97 (lun-ven ore 9.30-13.30) fax 06.70.49.15.67 
info@centrorampi.it - www.centrorampi.it 
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